La nostra speranza
Siamo all’inizio dell’autunno ed è tempo di verifiche e programmazioni per un percorso sempre antico e sempre nuovo: il mio trasferimento a Roma, nel convento di Santa Maria in Aracoeli, in qualità di Guardiano; il trasferimento dei consacrati della Fraternità “Madre della Riconciliazione e della Pace” a San Cesareo; il passaggio, ormai vicino, ad una modalità gestionale definitiva per il Centro di Medjugorje; la definizione sempre più chiara della “porzione” della Fraternità presente nelle province di Ancona e Macerata.
Per me il trasferimento comporterà certamente un cambiamento nell’atteggiamento pastorale e adeguamenti necessari alla conduzione della Fraternità. La presenza nella città eterna consentirà un accompagnamento più intenso nei confronti di quanti hanno sofferto le notevoli distanze che ci separavano e renderà possibile un ulteriore sviluppo della Fraternità e delle iniziative di apostolato. 
Per i consacrati stanziali, che dal 5 di questo mese si sono stabiliti a San Cesareo, sarà l’inizio di una nuova e necessaria esperienza, uno svezzamento previsto ed oramai in atto. Lasciare l’Oasi, sebbene gradualmente, e passare da una formazione quotidiana da parte dell’Assistente spirituale, in veste anche di Direttore, ad una vita autonoma con verifiche periodiche, sarà una esperienza certamente arricchente ma anche carica di responsabilità. Una prova di maturità che segnerà il futuro, sullo sfondo del quale già si intravvede il Centro con la sua cappellina e le strutture per l’accoglienza.
Per il Centro di Medjugorje, in fase di ultimazione per quanto riguarda i lavori manuali, si sente sempre più il bisogno di regolamentare la presenza e l’animazione in vista dell’accoglienza oramai vicina. Certamente gli anni precedenti sono stati anni segnati dalle esigenze legate alla realizzazione della struttura e alla presenza, a volte improvvisata, dei membri della Fraternità e degli amici provenienti dalle più disparate località, abituati ai più svariati atteggiamenti e comportamenti. Tutti hanno donato un contributo prezioso alla realizzazione e al futuro dell’opera: esprimere e favorire la pace del Signore nei cuori di quanti saranno accolti e ospitati nel Centro “Maria, Porta del Cielo”. E’ il Centro di tutti, soprattutto di Maria, la Madre di Gesù. Ma è anche vero che si approssima il momento in cui il Centro, animato da persone appositamente formate, dovrà accogliere e accompagnare secondo uno stile che, pur rispettando la bellezza delle differenze, indichi la via della Riconciliazione con Dio, con sé e con gli altri. Uno stile che renda chiara questa via che conduce alla Pace, antidoto ad ogni male. Uno stile che dica l’importanza della preghiera profonda, della Parola accolta e meditata, della vita fraterna armoniosa e pacifica, in un clima di umiltà, di semplicità e, perché no, di opportuno silenzio.
Per i fratelli e le sorelle presenti nelle province di Ancona e Macerata, accompagnati dal Diacono Giuseppe De Sisto, inizia una nuova fase a partire dalle numerose richieste d’ingresso in Fraternità registrate quest’anno. Si è avviato un percorso di discernimento e formazione iniziale autonomo, sebbene in profonda comunione e sinergia con i percorsi tenuti nel Lazio, e si prevede un rapido sviluppo che in tempi brevi porterà ad una consistente presenza della Fraternità nelle Marche. E’ un buon auspicio che ci fa ben sperare per la realizzazione, tanto desiderata, del Centro di accoglienza per le Famiglie in cerca di Pace.
A breve, quindi, vivremo progressi significativi nel nostro cammino di Riconciliazione e di Pace, progressi che ci permetteranno di meglio esprimere il nostro carisma e rendere più concreta la nostra Speranza: entrare pienamente nel Cuore Immacolato di Maria e, in Lei, varcare la Porta del Cielo, dove regna, nell’Amore di Cristo Gesù, la Gioia e la Pace.
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